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REPUBBLICA ITALIANA 
Regione Siciliana 

 
 

 
Assessorato della Salute 

Dipartimento Regionale per le Attività Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico 
Area Interdipartimentale 2 - “Organismo Tecnicamente Accreditante” 

 
Prot.n.  del  Class. NOR.ADI Coll. --------- 
 
OGGETTO: Qualità e sicurezza delle prestazioni nell'erogazione delle Cure Domiciliari. 
Applicazione dei Decreti Assessoriali 23 gennaio 2026, n. 69 e n. 71. Requisiti codice 4A.06.02.01.
      
 

 
Ai Direttori Generali  
delle Aziende Sanitarie Provinciali  
della Regione Siciliana 
Loro Sedi 
 

e, p.c.  All’Assessore della Salute 
 
Al Dirigente Generale 
Dipartimento per la Pianificazione Strategica 
 
Al Dirigente del Servizio 9  
Dipartimento per la Pianificazione Strategica 

 

 

Come è noto, con il Decreto Assessoriale 23 gennaio 2026, n. 69 recante “Allineamento al 

D.A. 9 gennaio 2024, n. 20 del sistema di requisiti per l’autorizzazione all'esercizio e per 

l'accreditamento del Soggetto deputato al governo dell’accesso alle Cure Domiciliari. 

Aggiornamento dei requisiti organizzativi, strutturali e tecnologici specifici e uniformazione delle 

modalità di verifica”, e il Decreto Assessoriale 23 gennaio 2026, n. 71 recante “Allineamento al 

D.A. 9 gennaio 2024, n. 20 del sistema di requisiti per l’autorizzazione all'esercizio e per 

l'accreditamento dei Soggetti Erogatori di Cure Domiciliari. Aggiornamento dei requisiti 

organizzativi, strutturali e tecnologici specifici e uniformazione delle modalità di verifica”, 

pubblicati nel Supplemento Ordinario alla GURS del 6 febbraio 2026, n. 6, sono stati aggiornati i 

requisiti del sistema di autorizzazione e accreditamento delle Cure Domiciliari (CD). 

I due decreti, inoltre, allineano il settore delle CD al provvedimento che individua i requisiti 

generali validi per tutte le strutture sanitarie nonché alle modalità di verifica adottate per le altre 

tipologie di strutture sanitarie definiti, rispettivamente, dal Decreto Assessoriale 9 gennaio 2024, n. 

20 recante “Semplificazione del sistema di requisiti generali organizzativi, strutturali e tecnologici 
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per l’esercizio delle attività sanitarie e per l’accreditamento istituzionale” e dal Decreto 

Assessoriale 4 luglio 2023, n. 741 recante “Testo Coordinato del D.A. 9 agosto 2022, n. 724 - Testo 

del D.A. 9 agosto 2022 (in GURS n. 40 del 26 agosto 2022), coordinato con le modifiche introdotte 

con D.A. 29 maggio 2023, n. 560 (in GURS n. 24 del 9 giugno 2023), recante “Aggiornamento 

delle disposizioni in materia di autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e 

private. Modifiche al Decreto Assessoriale 17 aprile 2003, n. 463”. 

Riguardo ai requisiti ed alle relative evidenze, i decreti n. 69/2026 e n. 71/2026 introducono, 

rispetto al sistema previgente, alcune modifiche che richiedono particolare attenzione. Infatti, al fine 

di garantire la qualità e la sicurezza delle prestazioni effettuate dai Soggetti erogatori di Cure 

domiciliari, il D.A. 23 gennaio 2026, n. 71 ha introdotto il requisito Codice 4A.06.02.01 (Allegato 

B1-SER) la cui formulazione è di seguito riportata:  

AREA CODICE REQUISITI
SUBCODICE
EVIDENZA

Evidenze

01

Vi è evidenza che l'Organizzazione verifica che il personale a 
qualsiasi titolo contrattualizzato rispetti il limite massimo di 
ore di lavoro settimanali definito dalla normativa vigente, 
anche se prestate per conto di più Soggetti Erogatori

02
Vi è evidenza che le prestazioni di riabilitazione e rieducazione 
funzionale hanno una durata non inferiore a 30 minuti, esclusi 
i tempi di trasferimento

03
Vi è evidenza che le prestazioni di riabilitazione e rieducazione 
funzionale motoria hanno una durata media di 45 minuti, 
esclusi i tempi di trasferimento

4A.06.02.01
L'organizzazione garantisce la qualità e la sicurezza 
delle prestazioni

2.
P

ro
m

oz
io

ne
 d

el
la

 s
ic

ur
ez

za
 e

 g
es

ti
on

e 
de

i 
ri

sc
hi

 
Il requisito prescrive, infatti, che il Soggetto erogatore di Cure domiciliari verifichi che il 

proprio personale rispetti i limiti massimi delle ore di lavoro settimanali1 e garantisca tempi 

adeguati di esecuzione delle prestazioni.  

Parallelamente, il D.A. 23 gennaio 2026, n. 69 ha introdotto, per il Soggetto deputato al 

governo dell’accesso alle Cure domiciliari, il requisito codice 4A.06.02.01 (Allegato B1 SGO) la 

cui formulazione si riporta di seguito:  

AREA CODICE REQUISITI
SUBCODICE
EVIDENZA

Evidenze

01

Vi è evidenza dei controlli effettuati sui Soggetti Erogatori ai 
fini del rispetto, da parte del personale contrattualizzato, del 
limite massimo di ore di lavoro settimanali definito dalla 
normativa vigente, anche se prestate per conto di più Soggetti 
Erogatori

02
Vi è evidenza dei controlli effettuati sulla congruità dei tempi 
delle prestazioni erogate dai Soggetti Erogatori 

4A.06.02.01
L'organizzazione garantisce la qualità e la sicurezza 
delle prestazioni
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1 Riferimenti: D.lgs. 8 aprile 2003, n. 66; sito web del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2003-04-08;66
https://www.lavoro.gov.it/sportello-unico-digitale/termini-e-condizioni-di-impiego/orario-di-lavoro
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Il requisito prescrive che il Soggetto deputato al governo dell’accesso alle Cure domiciliari 

e, cioè, l’Azienda sanitaria provinciale, effettui controlli sul rispetto dei limiti massimi di lavoro 

settimanale e sulla durata delle prestazioni erogate dai Soggetti erogatori di Cure domiciliari, 

ovverosia sul rispetto, da parte dei Soggetti Erogatori di Cure domiciliari, del requisito recante il 

medesimo codice, sopra riportato, introdotto dal D.A. 23 gennaio 2026, n. 71. 

Con la presente si richiama, quindi, l’attenzione delle SS.LL. sulla necessità di adottare ogni 

utile provvedimento affinché i controlli previsti siano effettuati con regolarità e accuratezza 

considerato che, come sopra ricordato, le attività richieste sono correlate al mantenimento di 

adeguati livelli di qualità e sicurezza delle prestazioni. In particolare, nella programmazione e 

effettuazione dei controlli le strutture e il personale incaricati si atterranno ai seguenti criteri: 

1. I controlli devono essere effettuati ogni trimestre su tutti i Soggetti Erogatori di CD 

operanti nel territorio di competenza verificando la conformità al requisito Codice 

4A.06.02.01 introdotto dal D.A. 71/2026; 

2. Presso ogni Soggetto Erogatore, facendo riferimento al Manuale MCD-SER adottato 

dall’OTA, dovranno essere riscontrate le evidenze richieste dal requisito Codice 

4A.06.02.01 introdotto dal D.A. 71/2026 e, cioè, che: 

a. il Soggetto Erogatore di CD verifichi che tutto il personale a qualsiasi titolo 

contrattualizzato rispetti il limite massimo di ore di lavoro settimanali 

definito dalla normativa vigente, anche se prestate per conto di più Soggetti 

Erogatori di CD; 

b. le prestazioni di riabilitazione e rieducazione funzionale erogate abbiano una 

durata non inferiore a 30 minuti, esclusi i tempi di trasferimento (il 

controllo dovrà essere effettuato su un campione selezionato casualmente pari 

ad almeno il 10% dei fascicoli sanitari relativi ai pazienti in carico al 

Soggetto Erogatore per i quali sono state erogate prestazioni di riabilitazione 

e rieducazione funzionale); 

c. le prestazioni di riabilitazione e rieducazione funzionale motoria erogate 

abbiano una durata media di 45 minuti, esclusi i tempi di trasferimento (il 

controllo dovrà essere effettuato su un campione selezionato casualmente pari 

ad almeno il 10% dei fascicoli sanitari relativi ai pazienti in carico al 

Soggetto Erogatore per i quali sono state erogate prestazioni di riabilitazione 

e rieducazione funzionale motoria); 

3. Sulle dichiarazioni rese ai sensi del DPR 445/2000 dai professionisti contrattualizzati 

dai Soggetti Erogatori, relative all’evidenza a) del punto precedente, dovranno essere 

effettuati i controlli ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000, incrociando i dati disponibili 
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presso le altre ASP nel cui territorio opera il Soggetto Erogatore, su un campione 

selezionato casualmente pari ad almeno il 5% del personale sanitario 

contrattualizzato da ciascun Soggetto Erogatore operante nel territorio di competenza. 

Nel caso in cui dai controlli effettuati emergessero valutazioni di non conformità il personale 

incaricato dovrà tempestivamente segnalare quanto rilevato al Servizio 9 del Dipartimento per 

la Pianificazione Strategica per le valutazioni di competenza di cui al Decreto Assessoriale 4 

luglio 2023, n. 741, nonché all’OTA per conoscenza. 

Considerata la rilevanza del tema si confida nella massima collaborazione e si invita a far 

riferimento all’OTA per eventuali chiarimenti. 

 

Il Dirigente dell’OTA 
Dott. Antonio Colucci 

Il Dirigente Generale 
Dott. Giacomo Scalzo 
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